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Aree militari,D’Amo a Putzu: «Io voluto
da Reggi? Critiche ingiuste ed eccessive»

■ (mir) L’uscita di Forza Italia
dalla commissione speciale per
le aree militari ha aperto un ca-
so all’interno del Partito Demo-
cratico. Durante il consiglio co-
munale di lunedì, il capogrup-
po Pierangelo Romersi ha invi-
tato il vicepresidente e compa-
gno di banco Christian Fiazza a
convocare l’organismo (il presi-
dente Gianni D’Amo di Piacen-
zaComune si è dimesso). Il di-
retto interessato, però, non è in-
tenzionato ad ascoltarlo: «Ho a-
scoltato l’invito di Romersi e di
esponenti di altri partiti - spiega
Fiazza - ma non ritengo che sia

mio compito riunire la commis-
sione per compiere una valuta-
zione sul suo destino. Si tratta di
un organismo speciale, che è
nato formalmente in consiglio
comunale e che lì deve tornare:
è intera l’aula che deve decidere
se chiuderlo, modificarlo o farlo
sopravvivere alle vicende di
questi mesi. La palla - conclude

- è in mano alla conferenza dei
capigruppo, che dovrà decidere
se e quando inserire la discus-
sione in un ordine del giorno di
un futuro consiglio comunale».

Ma l’addio degli azzurri Fili-
berto Putzu e Sandro Ballerini
ha lasciato altri strascichi, ben
più polemici. In particolare, l’ex
presidente D’Amo non ha gra-

dito le parole con cui il primo ha
motivato le dimissioni: «Con-
sentire al consigliere Putzu di
farmi passare per il “presidente
di Reggi”, “voluto da Reggi per
pagare un debito elettorale” -
scrive D’Amo (intervento com-
pleto a pagina 45) - mi sembra
francamente eccessivo e ingiu-
sto: nei confronti del sindaco e

miei, oltreché della realtà dei
fatti. Senza eccessivo sforzo di
memoria, non sarà difficile al
consigliere e già candidato-pre-
sidente Putzu ricordare quanto
segue: la commissione, propo-
sta in campagna elettorale del
sindaco, è poi nata per decisio-
ne e conseguente delibera del
consiglio comunale, non del
sindaco o della giunta. Il consi-
glio stesso - aggiunge - in sedu-
ta plenaria ne ha eletto il presi-
dente: a quella seduta il sinda-
co-consigliere Roberto Reggi
non era presente e dunque non
ha votato, i consiglieri del suo

partito (il Pd) si sono astenuti,
dei consiglieri della lista civica
che reca il suo nome, due si so-
no astenuti, due hanno votato
D’Amo e tre hanno votato Put-
zu. Non ho mai avuto e non ho
crediti da riscuotere o debiti da
onorare con chicchessia - con-
clude - e non sono stato né avrei
accettato di essere un presiden-
te di commissione alla Villari:
non appena è venuto meno il
carattere bipartisan della Com-
missione speciale, nella sostan-
za ancor prima che nella forma,
ne ho preso atto, dimettendo-
mi».
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aperto anche la domenica pomeriggio

■ E’ proprio vero che l’arte non
ha età. Ogni stagione della vita
può stupire, metterci di fronte a
nuovi orizzonti. E’ questa picco-
la e preziosa perla di saggezza a
brillare negli occhi di Pierina Ma-
ria Pochintesta e di Aldo Tacchi-
ni, ospiti del pensionato Vittorio
Emanuele di Piacenza, due  degli
otto protagonisti della mostra di
mosaici “In bottega con i maestri
- La meccanica del cuore”. L’e-
sposizione sarà inaugurata saba-
to alle 11 in Santa Maria della Pa-
ce (in via Scalabrini, 19) e prose-
guirà fino al 9 dicembre, da lu-
nedì a venerdì dalle 17 alle 19. A
questo orario di apertura, nei
giorni sabato, domenica e festivi
si aggiunge quello dalle 10.30 al-
le 13. Sono stati inoltre realizzati,
con autofinanziamento, dei li-
bretti sulla realizzazione dei la-
vori.

Il presidente Luigi Rabuffi, che
ha presentato ieri l’evento insie-
me alle graziose animatrici Ma-
ria Gabriella Cella, Alda Molina-
roli e Maria Nadia Favini, ha det-
to che «la mostra è la prima ini-
ziativa che facciamo tra quelle
del periodo natalizio. Grazie alla
disponibilità del pittore Alberto
Gallerati e del mosaicista Dino
Maccini, che hanno insegnato ai

nostri ospiti la tecnica, con que-
sta mostra vogliamo uscire, an-
dare incontro alla città. Ci fa pia-
cere quando la gente viene a uno
dei tanti eventi che realizziamo
qui al Vittorio Emanuele, dove
sono attivi anche i laboratori di
canto-musica e decoupage. Sta-
volta però usciamo noi, in Santa
Maria della Pace, un luogo per
tanti aspetti significativo». 

I lavori che abbiamo visionato
in anticipo sono davvero origina-
li, purtroppo non saranno messi

in vendita ma resteranno patri-
monio del pensionato: 14 le ope-
re, realizzate in 6 mesi di labora-
torio bisettimanale, con ogni
pezzo di pietra e vetro tagliato a
mano oltre che da Pierina e Aldo
anche da Anna Rossi, Luciano
Ghini, Francesca Veneziani, An-
na Mazzoni, Nicolò Palella e
Francesco Botti. Se è vero che
l’aiuto di due artisti del calibro di
Gallerati e Maccini è stato fonda-
mentale, è altrettanto vero che ad
esprimere il proprio estro sono

stati gli otto protagonisti. «Non a-
vevo mai fatto nulla del genere
prima - ammette Aldo, che di
mestiere faceva l’operatore del-
l’Azienda Usl -. E’ stato un bel-
l’impegno, anche faticoso per le
mani ma di grande soddisfazio-
ne. Sono stati molto bravi Galle-
rati e Maccini». 

«Abbiamo trascorso ore bellis-
sime - ricorda Pierina, preoccu-
pata che tutto sia pronto per sa-
bato -. Nemmeno io avevo crea-
to mosaici, ci sono riuscita grazie
ai nostri due maestri. Ero com-
merciante di frutta e verdura e a-
mavo ricamare. Mi sono fatta tut-
to il corredo a mano, ma questo
per me è una novità».

Il titolo della mostra non è ca-
suale: «In bottega con i maestri -
conclude Rabuffi - si riferisce al
laboratorio e la meccanica del
cuore all’organo con cui le opere
sono state realizzate». Il cuore,
appunto. Pierina ha un sussulto:
«Per prima cosa ho realizzato un
cuore tutto bianco, con una dedi-
ca: il cuore di mamma, che non
ha limiti». Un sorriso di commo-
zione conclude il nostro incon-
tro. Un incontro artistico e uma-
no, un dono speciale per tutti co-
loro che visiteranno la mostra. 

Eleonora Bagarotti

Da sinistra la presentazione e Rabuffi
con la signora Pierina (foto Cravedi)

S.MARIA DELLA PACE - Da sabato al 9 dicembre esposti i lavori realizzati con Gallerati e Maccini

Nonni diventano mosaicisti
In mostra le opere degli ospiti del Vittorio Emanuele

Politiche sociali e welfare
sotto la lente del Pd
Domani sera in Santa Maria della Pace
prima assemblea “seminariale” dei circoli
■ (mir) Saranno le politiche
sociali e il welfare piacentino gli
argomenti portati del primo in-
contro seminariale dell’assem-
blea dei circoli cittadini del Par-
tito Democratico che si riunirà
domani sera alle 21 nell’audito-
rium Santa Maria della
Pace in via Scalabrini.

«Sarà il primo di una
serie di appuntamenti
che organizzeremo fi-
no al prossimo agosto -
ha spiegato il segretario
cittadino Giorgio Cisi-
ni, affiancato dai segre-
tari dei quattro circoli
di Piacenza Claudio
Ferrari, Christian Fiaz-
za, Giorgia Veneziani e
Benedetta Corso - e che abbia-
mo significativamente chiama-
to “Piacenza domani”. Oltre al
welfare, tratteremo altri argo-
menti di grande importanza
come economia e sviluppo, ur-
banistica e territorio, formazio-
ne, ricerca e eccellenza: i dele-
gati presenti avranno poi il
compito di trasmettere quanto
spiegato dai relatori agli iscritti,
raccogliendo reazioni, suggeri-
menti e spunti che saranno sin-
tetizzati in un documento fina-
le realizzato alla presenza di e-

sperti del settore».
I relatori di domani sera sa-

ranno l’assessore provinciale
Paola Gazzolo, l’assessore co-
munale Giovanna Palladini e
Massimo Magnaschi della Ca-
ritas, che in particolare presen-

teranno il profilo di co-
munità, documento
sulla situazione delle e-
sigenze e dei servizi so-
ciali nel territorio. «E’
un modo di vivere i cir-
coli come luoghi di in-
contro e di riflessione -
ha aggiunto Ferrari - e
non come semplice ri-
trovo di truppe cam-
mellate in attesa delle
elezioni: in città ma an-

che in provincia il Pd sta dimo-
strando che si può fare politica
anche in questo modo, nono-
stante le difficoltà e gli intoppi».

In apertura, l’assemblea cit-
tadina vivrà però un paio di
momenti più strettamente isti-
tuzionali: l’elezione del tesorie-
re del circolo cittadino e la rela-
zione di presidenti sull’attività
svolta nel 2008. In particolare,
Cisini illustrerà il lusinghiero
bilancio (anche dal punto di vi-
sta degli incassi) della Festa De-
mocratica (ex Festa dell’Unità).

Giorgio Cisini
(foto Cravedi)

DOMANI ALLA CATTOLICA

Una competizione
sull’uso delle risorse
virtuoso e responsabile
■ Chiudere il rubinetto mentre
ci si lava i denti, spegnere la luce
quando si esce da una stanza,
non lasciare in stand-by il com-
puter: sono piccoli accorgimenti
che possono incidere sulla bol-
letta e, se diventano comporta-
menti diffusi, anche sull’equili-
brio dell’ecosistema. Sono solo
alcuni dei gesti che concretizza-
no la scelta del risparmio energe-
tico, una pratica che diventa
mentalità se si diventa consape-
voli che l’ambiente e le risorse
naturali sono beni da preservare. 

Anche gli ospiti dei collegi del-
l’Università Cattolica sono chia-
mati a coltivare nella vita comu-
nitaria la virtù del risparmio e-
nergetico. Alla presenza del diret-
tore di sede Libero Ranelli e del
direttore del Collegio don Celso
Dosi, Angelo Giornelli, direttore
dell’Ente per il diritto allo studio
dell’Università Cattolica Educatt,
domani alle 20.45 nella Sala Pia-
na della Cattolica di Piacenza,
lancerà “Collegio virtuoso”, una
competizione tra collegi per in-
centivare l’uso responsabile del-
le risorse. Il progetto dovrebbe a-
vere l’effetto di contenere i costi
di gestione ma soprattutto di da-
re concretezza all’educazione al-
la sostenibilità e di creare una
nuova cultura negli studenti.

OGGI I FUNERALI NELL’OSPEDALE DI PAVIA

Morto il cardiochirurgo Tinozzi,
grande sostenitore del Cuore d’oro
■ È morto improvvisamente
a Pavia il cardiochirurgo pro-
fessor Stefano Tinozzi. Aveva 65
anni ed era una delle colonne
del comitato scientifico della
Mietitrebbia e del Cuore d’oro.
A ricordarlo è lo stesso Antonio
Marchini, presidente dell’asso-
ciazione Amici della Mietitreb-
bia ed infaticabile organizzato-
re dei due appuntamenti an-
nuali: l’incontro-conferenza al-
l’Olimpia di Niviano e il Cuore
d’oro a Mortizza. 

«Nel 2001 abbiamo inventato
il premio Cuore d’oro - eviden-
zia - da assegnare ogni anno ad
un insigne cardiochirurgo. Già
allora il professor Tinozzi era al
fianco del professor Mario Vi-
ganò. Non solo, ancora prima,
e cioè 15 anni fa, avevamo in-
ventato la Tenda dei Trapianti.

Ebbene, Tinozzi era con noi
dalla seconda edizione». «Era
una persona pregevolissima -
continua Marchini - di grande
dialettica e competenza, gene-
roso con tutti i piacentini che
andavano in cura a Pavia». Era
anche tra i candidati al Cuore
d’oro. Lo avrebbe ricevuto nei
prossimi cinque anni, dopo es-
sere risalito in lista d’attesa.
Non ha fatto in tempo. Verosi-
milmente gli verrà tributato un
ringraziamento alla memoria.
Il professor Stefano Tinozzi era
in cattedra a Pavia sin dal 1986
ed era diventato primario del-
l’Unità operativa di chirurgia
Gastro-mammaria. Si era sen-
tito male domenica pomerig-
gio dopo essere rientrato nella
propria abitazione il mercoledì
precedente a causa di un rico-

vero all’ospedale civile di Vo-
ghera per un malore. Portato
d’urgenza al San Matteo di Pa-
via, si è spento in Rianimazio-
ne II. Questa mattina, nella
cappella dell’ospedale si cele-
breranno i funerali; poi la sal-
ma verrà trasferita in Abruzzo,
regione nella quale Tinozzi era
nato il 4 agosto del 1943.

fri

Il professor Stefano Tinozzi

In alto,da sinistra i due ospiti Aldo Tacchini e Pierina Maria Pochintesta (foto Cravedi)

LIBERTÀ
Mercoledì 26 novembre 200812

Franco
Evidenzia


